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! Il mondo e le categorie
dell’economia bresciana si
connettono con l’Europa. Le
imprese manifatturiere ed
agricole, ma anche i centri di
ricerca, le università, i consor-
zi, isemplici cittadini.Per capi-
re dai principali attori pubbli-
ci e privati dell’Unione lo stato
dell’arte sui progetti che ri-
guardano l’innovazione, la so-
stenibilità e l’economia circo-
lare, per conoscere i bandi con
le risorse che nei prossimi set-
te anni l’UE metterà a disposi-
zione delle imprese in questi
campi.L’obiettivoèfarediBre-
scia la capitale italiana dello
sviluppo sostenibile, grazie a
idee, iniziative, investimenti
nell’industria, nell’agricoltu-
ra, nel contesto urbano del ca-
poluogo. È questo il senso di
«Futura digital time», in pro-
grammada venerdì27 a dome-
nica 29 sul web. Tre giorni di

confronto a distanza con pro-
tagonistida unaparte le impre-
se, dall’altra funzionari della
Commissione europea e gli
espertidell’European Techno-
logy Platform, l’ente che pro-
muove l’innovazione con le
imprese leader dei vari settori,
gli enti pubblici, i centri di ri-
cerca.

I temi. La proposta
arriva da Camera di
Commercio e Pro-
Brixia in collabora-
zione con la
Coldiretti e la Con-
findustria brescia-
ne, la Fondazione
Una (Uomo, natura,
ambiente). Già centinaia le
iscrizioni per partecipare (gra-
tuitamente) in streaming agli
eventi in programma(www.fu-
tura-brescia.it). Nelle diverse
sessioni (nella forma di incon-
tri, interventi, laboratori,
workshop) si parlerà di bioe-
nergiaecambiamentoclimati-
co, manifattura sostenibile,
trasporti green, pianificazione

urbana, agricoltura e conser-
vazione della biodiversità, del
rapporto stretto fra acqua, cli-
ma e agricoltura.

«Futura digital time», come
spiega il presidente della Ca-
mera di Commercio, Roberto
Saccone, «è una tappa del pro-
getto "Futura, economia per
l’ambiente", che ha l’ambizio-
ne di fardiventare Brescia pro-
tagonistae punto diriferimen-
to nazionale nei cambiamenti
verso lo sviluppo sostenibile».
Nell’autunno2021,aBrixia Fo-
rum, è prevista un’Expo dove
il sistema Brescia metterà in
vetrina le sue buone pratiche,
le idee, le opportunità e i pro-
gettiper la produzionee il con-
sumo sostenibili. Una iniziati-

va nell’alveo del
Centro Sviluppo
Sostenibilità, na-
to nei giorni scor-
si su impegno di
Camera di Com-
mercio, Universi-
tà statale, Confin-
dustria, Ubi, A2A,
Comune di Bre-

scia e Provincia.

Industria.Si tratta di argomen-
ti tutt’altro che astrusi. Riguar-
dano il futuro del pianeta, ma
anche la stessa sopravvivenza
del sistema produttivo. Ange-
lo Baronchelli, vice presiden-
te di Confindustria, lo dice
chiaramente: «Le imprese che
negli anni scorsi sono state at-

tente ai temi della sostenibili-
tà, investendo, sono ancora
forti sul mercato, chi non ha
capito la novità è scomparso».
Confindustria Brescia parteci-
pa in maniera convinta a «Fu-
tura». Allo stesso modo anche
la Coldiretti. «Brescia agricola
- sottolinea il vice presidente
Silvano Brescianini - guarda
con grande interesse all’inno-
vazione nella filiera agroali-
mentare e al rapporto con la
biodiversità».Il contributodel-
laFondazioneUnaverteràpro-
prio su quest’ultimo aspetto.
«Il nostro compito è far dialo-
gare il mondo venatorio, quel-

lo scientifico e quello agricolo,
finora rimasti separati» spiega
il presidente Maurizio Zippo-
ni. In calendario, sabato, un
confronto sul ruolo della pros-
sima Pac (Politica agricola co-
mune) per la conservazione
della biodiversità, anche per
sollecitarel’alleanzafra caccia-
tori e agricoltori a questo sco-
po. Una delle tante proposte,
checoinvolgono ilsistema pro-
duttivo ma anche i singoli cit-
tadini, le associazioni, chi è in-
teressato a conoscere dove e
come si muove l’Europa. Per
vivere meglio l’economia e
l’ambiente. //

Confindustria.Angelo Baronchelli

Coldiretti.Silvano Brescianini

L’evento.
Il «Futura digital time» si terrà
sulla piattaforma on line
www.futura-brescia.it da
venerdì 27 a domenica 29
novembre. Per partecipare
bisogna collegarsi al sito e
iscriversi attraverso lo specifico
link. L’iscrizione è gratuita,
dedicata particolarmente alle
imprese di ogni settore
interessate all’innovazione e alla
sostenibilità,ma aperta a tutti.

Gli argomenti.
Le varie sessioni di incontro
riguardano temi come le
bioenergie, i trasporti green, la
manifattura sostenibile,
l’agricoltura e la conservazione
della biodiversità, i cambiamenti
climatici, la città del futuro.

I relatori.
Fra i protagonisti ci sono
funzionari della Commissione
europea, che parleranno dei
bandi (e dunque delle risorse)
disponibili nei prossimi anni per
l’innovazione tecnologica green
delle imprese. Non solo. Ci
saranno anche attori pubblici e
privati di realtà europee
all’avanguardia in questi settori
di ricerca. «Futura digital time» è
promossa da Camera di
Commercio, ProBrixia, Coldiretti,
Confindustria e FondazioneUna.

Brescia si connette
con l’Europa
per preparare
il suo futuro green

! Dopo giorni di esuberi di
concentrazionedipolveri sotti-
li nell’aria, «tutta Brescia è di
fatto fuorilegge per inquina-
mento atmosferico» denuncia
il tavolo di lavoro di «Basta Ve-
leni». Le attuali centraline Ar-

pa del Broletto e del Villaggio
Sereno hanno raggiunto e am-
piamente superato nei giorni
scorsi la soglia dei 35 giorni sta-
biliti come limite massimo
dall’Ue. «Concretamente sia-
mo in stato di allarme e, in tal
senso, dovrebbero essere atti-
vate,dall’Amministrazione cit-
tadina,tutte le misure necessa-
rie che il caso richiede per ri-
durre drasticamente i cocktail
di veleni presenti nell’aria. Ciò,
anche in considerazione del
particolare stato di gravità che
stiamo vivendo legato al co-
vid-19» si legge in una nota.

Il tema delle due centraline
Arpa, costate svariate centina-
iadi migliaia di euroed inutiliz-
zate da oltre 2 anni per assenza
di allacciamento alla corrente
elettrica, «diventa quindi di at-

tualità, soprattutto, per il pe-
santeinquinamento atmosferi-
co che ci vede agli ultimissimi
posti nella classifica delle città
italiane secondo il rapporto
dell’EcosistemaUrbano,redat-
to dal Sole 24 Ore, in collabora-
zione con Legambiente e Am-
biente Italia», proseguono dal
tavolo.

Mentre in alcune aree della
provincianei periodicritici pre-
valentementeinvernali leemis-
sioni dell'agricoltura hanno,
ovviamente, una vasta influen-
za sull'aria, in città «la rete di
rilevamento non è per nulla
congrua con le direttive euro-
pee e la normativa nazionale,
perché allo stato non vi è ope-
rante una vera centralina di
traffico come impone la leg-
ge», conclude il comitato. //

L’iniziativa
di ProBrixia
Confindustria
Coldiretti e
Fondazione Una
Dalle bioenergie
alla biodiversità
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Le imprese in dialogo
con gli esperti dell’UE per
trovare progetti e fondi
sullo sviluppo sostenibile

ProBrixia.Roberto Saccone

Economia e ambiente Da venerdì a domenica l’evento «Futura digital time» sulla piattaformaweb

Basta Veleni: «Collegate
le centraline del Pm10»

Le rilevazioni.Una centralina Arpa

La denuncia

Il comitato solleva
la necessità
di adottare misure
anti-inquinamento

CHI, CHE COSA

16 Martedì 24 novembre 2020 · GIORNALE DI BRESCIA



L
a provincia di Brescia è al sesto posto in Italia
per numero di imprese nell’industria e nei
servizi che negli ultimi cinque anni hanno
investito sulla green economy e sulla

sostenibilità. Sono 10.201: in valore assoluto vengono
prima Milano, Roma, Napoli, Torino e Bari. Brescia,
per dire, stacca di gran lunga intere regioni come il
Trentino Alto Adige, l’Umbria o il Friuli. Quanto
all’incidenza di queste imprese sul totale, siamo al 15°
posto in Italia: rappresentano il 30,6% del sistema
Brescia (in testa c’è Milano con oltre il 35%). Sono
alcuni dei dati contenuti nel rapporto GreenItaly 2020
curato da Fondazione Symbola e Unioncamere,
presentato nei giorni scorsi. L’Italia è all’avanguardia in
Europa nell’economia circolare, con la Lombardia a
livelli di eccellenza (77.691 imprese che credono nel
green sul totale nazionale di 432mila). Dopo Milano
spicca Brescia.

Sono 3 milioni e 100mila in Italia i green jobs, ben il
13,4% degli occupati totali. In crescita. Le imprese
hanno investito soprattutto in efficienza energetica,
fonti rinnovabili, taglio nel consumo di acqua, nella
produzione di rifiuti e nell’uso di sostanze inquinanti,
aumentando l’utilizzo di sostanza seconde. Per altro,
secondo un’indagine condotta da Symbola e
Unioncamere lo scorso ottobre in mille imprese
manifatturiere (da 5 a 499 addetti), le aziende «verdi»
hanno reagito meglio alla pandemia. Fra quelle che
hanno effettuato investimenti per la sostenibilità il 16%
è riuscito ad aumentare il proprio fatturato, contro il
9% delle imprese non green. Non solo. La quota di
imprese manifatturiere il cui fatturato è sceso nel 2020
di oltre il 15% è dell’8,2%, mentre è stata quasi il
doppio (14,5%) tra le imprese non eco-investitrici.
Innovare e investire in tecnologie verdi conviene.

! «Il clima sta cambiando in
peggio in Italia, la sostenibilità
è una esigenza sempre più ne-
cessaria e sentita, in particola-
re nell’agricoltura». Parola del
meteorologo Andrea Giuliac-
ci, volto noto delle tv Media-
set. «Gli scenari futuri sono di
frequenti eventi climatici

estremi, siccità che si alterna a
nubigrafi».Con ciòche ne con-
segue, anche in termini di di-
sponibilità dell’acqua, risorsa
chediventerà semprepiù scar-
sa. Giuliacci ne parlerà dome-
nica (ore 10) sulla piattaforma
di www.futura-brescia.it con,
fra gli altri, il presidente nazio-
nale di Coldiretti, Ettore Pran-
dini, l’assessore regionale Fa-
bio Rolfi, il presidente di Gar-
dalatte, Walter Giacomelli. Al

centro dell’incontro, l’evolu-
zionedel climasulla base di di-
versi scenari per valutare le
possibili soluzioniper il rispar-
mio idrico e la salvaguardia
del territorio.

Progetti, idee, esperienze
che Brescia, come sottolinea il
rettore dell’Università statale,
Maurizio Tira, deve mettere a
frutto.«Brescia puòrappresen-
tare davvero un faro sui temi
della sostenibilità perché può

coniugarela produzione (agri-
coltura, industria, città smart)
con i principi dello sviluppo
compatibile e la salvaguardia
dell’ambiente». Una cosa im-
portante: «Futura digital ti-
me» ha la collaborazione della
sede di Bruxelles di Unionca-
mere. Il collegamento con
l’Unione Europea. Ludovico
Monforte, capo dell’ufficio, ha
costruitolarete degli ospiti tar-
gati UE,che tra venerdì e saba-

to saranno presenti sulla piat-
taforma. Alcuni sono funzio-
nari di alto grado della Com-
missione: da loro arriveranno
consigli e indicazioni anche
concrete, come sui bandi con
le risorse in arrivo. «Gli opera-
tori di Unioncamere a Bruxel-
les - afferma Monforte - saran-
no poi gratuitamente a dispo-
sizione delle imprese per ac-
compagnarle nel percorso dei
loro progetti». // E. MIR.

Giuliacci: «Il clima è cambiato, l’acqua risorsa sempre più scarsa»

! I tempi stretti e la volontà di
trovare un testo condiviso han-
no suggerito di far slittare il vo-
to. Così oggi il Consiglio provin-
cialenonvoteràlamozioneSar-
nicosuldepuratore del Garda, il
documento che prevede che gli

impianti di depurazione siano
realizzareneiterritorideicomu-
ni afferenti all’impianto. Il voto
slitteràquasicertamentealcon-
siglio del 30 novembre. Ieri si è
infattiriunitalacommissioneci-
clo idrico del Broletto per fare il
punto. Il testo della mozione
Sarnico è stato integrato da un
documento proposto dal presi-
dente Samuele Alghisi che, mo-
dificando alcune premesse, la-
scia invariato il senso del dispo-
sitivo. Ma vista la delicatezza
del tema (e i mal di pancia tra-
sversali)cisilavorerànellepros-
sime ore per trovare la più am-

piacondivisionepossibile.«Cre-
do che il lavoro che abbiamo
svolto sia molto proficuo - ha
spiegato al termine il consiglie-
re delegato Giovanni Battista
Sarnico-obiettivoèlavorarean-
cora perché sia predisposto un
documento da presentare al
Consiglioprovincialedallacom-
missione stessa. Per queste ra-
gioni,domani (oggi,ndr),sedu-
rante la seduta mi fosse propo-
sto un rinvio della mozione, da
discutere e/o trasformare in un
nuovo documento da approva-
re il 30 novembre, lo accoglie-
rò».

Il Pd di Lonato, però, torna a
ribadire la propria contrarierà
all’ipotesicheildepuratorepos-
sa essere collocato sul proprio
territorio.«IldepuratoredelGar-
da è un progetto necessario -

spiega la capogruppo in consi-
glio Paola Perini -. Ma Lonato è
giàdotatodiimpiantididepura-
zione.NonèquindiilnostroCo-
mune a doversi far carico della
localizzazione di un impianto
destinato ai Comuni riviera-
schi.Ladifesadelnostroterrito-
rio dovrà inoltre considerare
l’evenienzacheeventualiacque
depuratesianoscaricatenelfiu-
me Chiese, da cui derivano le
roggeirriguedivasteareeagrico-
le della pianura Bresciana. Una
cattiva depurazione comporte-
rebbe quindi la dispersione di
inquinanti organici sui terreni
che sono alla base dell’econo-
mia agricola Lonatese» Convin-
zioni,concludePerini,«checon-
divideremoanchecontutteleal-
tre forze politiche lonatesi con-
vinti della loro validità». //

LA RICERCA

Protagonisti. I rappresentanti delle realtà che promuovono l’evento durante la presentazione di ieri alla Camera di Commercio

Green.Brescia intende diventare un punto di riferimento nazionale per l’economia circolare, la sostenibilità, l’innovazione verde

Al 6° posto in Italia, coinvolte 10mila aziende

INVESTIMENTI VERDI
BRESCIANI IN VETTA

EnricoMirani

Locandine e audio
Taxi bresciani in campo
contro la violenza di genere
Anche i taxisti della cooperativa
Radio Taxi Brixia aderiscono
all’iniziativa nazionale «Tutti Taxi
per Amore» che coinvolge 12 città
d'Italia per promuovere la giornata

internazionale contro la violenza di
genere. Su 12 Taxi della cooperativa
verranno esposte locandine che
saranno illustrate ai clienti,
invitandoli ad ascoltare durante la
corsa in taxi un audio con alcune
testimonianze per sensibilizzare sul
tema d’attualità.

Meteorologo.Andrea Giuliacci

I commenti

Depuratore, slitta il voto
in Consiglio provinciale

Lago di Garda

Si lavora a un testo
condiviso, giovedì
nuova commissione
Il 30 il voto in Broletto

IN
CITTÀ
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